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N Una volta Bernhard e 
Simon andarono a) solito 
caffè per giocare a scacchi 
ma trovando tutte le scac 
chiere occupate si misero a 
guardare due giocatori prò 
veth Bernhard che si an 
notava, esclamò a un certo 
punto «Scommetto cinque 
marchi che Westfaf vince'-
Simon scommise la stessa 
somma su Herr Dyssel AH i 
nizio t bravi giocatori non (e 

cero caso alla scommessa 
tutta! più vedevano che i 
consensi erdno più forti i 
biasimi più accesi Ben pre 
sto divennero cavalli da cor 
sa sut quali si puntava e non 
basta essi stessi si sentirono 
tali Infine a poco a poco 
perduto il nobile disinteresse 
del gioco si videro come dei 
salariati messi sotto in una 
fabbrica capitalista che 

consumavano la foro fatica e 
la loro inteldgenza per un 
imprenditore estraneo fi vin 
citore andò visibilmente in 
collera quando Simon volle 
pagargli il caffè con una par 
le della vincila la sua forza 
lavoro era già stata abbastan 
za sfruttata Negli affari è per 
messo divertirsi ma anche il 
divertimento può diventare 
un affare II gioco e sottopo 

Sogni di liberazione 

sto alle stesse regole che vai 
gono per il lato seno della vi 
ta non vi si pud sfuggire 
nemmeno con la fuga II ca 
pitale prende sotto le sue ali 
anche i più riluttanti e ad al 
cum questo praticamente ap 
pare come una promozione 
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D
imenticato in frett 
ta il caso Raffaele 
Ntgro (con 1 im 
previsto e inaspet 

P M K M tato successo de «I 
fuochi del Basen 

to») la cronaca specializzata 
ha messo da parte il dirom 
pente «effetto esordiente» che 
sino ali anno scorso ha ali 
mentalo mode e speranze 
sul modello del consumismo 
librano statunitense Lappiat 
timento è bene dirlo sta 
prima di tutto nelle scelte del 
(e case edltnci che si sono 
omologate alla pratica impe* 
rante di un «accesso control 
lato» alle sempre più effimere 
glorie delle lettere 

Mai come quest anno diret 
ton di testate giornalisti di 
grido mogli incipriate avvo
cati uomini di spettacolo si 
$onp cimentati con le loro 
improvvise voglie di scrittura 
Il risultato è desolante il pa 
norama spento anche nei 
suoi confini più marcati Inu 
(ile dire che la parola «rischio» 

se si fanno le dovute ecce
zioni manca nel vocabolario 
dell editona italiana che pun 
ta più sugli esordienti anglo
foni (dai newyorkesi di ogni 
genere agli inglesi dagli au 
stnalìam ai maltesi .semmai 
ce ne fosse uno) piuttosto 
che sugli italiani E dire che 
soltanto due anni fa un amico 
che si presentò ad una casa 
editrice con un cognome non 
proprio nostrano fu accolto 
con qualche smorfia 

11 mutamento di clima ci re 
gala inevitabilmente una sta 
bilizzazione tn basso dei valo
ri della ricerca e della speri 
mentanone ed anche del 
senso immaginativo vero e 
proprio si nducono gli spazi 
Si riducono anche gli stan 
dard narrativi entro i quali ai 
giovani • in libertà vigilata e 
permesso muoversi La quasi 
uniforme provenienza socio
culturale delle nuove firme 
della letteratura nostrana 
con le sue vene salottiere e 
intimistico-intnganti fa depe 
rire I altra I Italia quella lonta 
na dalle capitali vere e pre 
sunte della provincia ironica 
e fantasiosa della piccola 
stona che si trasforma in 
Grande Stona Si toma a cer 
care «il caso» non tanto sulle 
cose raccontale quanto su 
chi le ha scntle quella è la 
moglie di la compagna di 
il direttore di non 1 autore di 
un libro che ha un titolo un 
inizio ed una fine Siccome 
siamo in piena estate ed un 
bilancio d annata è d uopo 
corre anche a noi I obbligo di 
fare qualche nome qualche 
titolo e qualche distinzione 
Se non altro per confermare 
gli orientamenti che da sem 
pre andiamo esplicando a di 
spetto di onde passeggere e 
facili successi Divagando a 
memoria qua e la nella sta 
gione ricordiamo Gianfranco 
Betttn con «Qualcosa brucia» 
(Garzanti) Aurelio Grimaldi 
con «Le buttane» (Bollati Bo 
nnghien) Raoul Rossetti con 
•Schiena di vetro- (Einaudi) 
Maurizio Magnani con «màu 
ri ma un» (Editori Riuniti) e 
Severino Cesari con «Storie 
per quattro giornate» (Selle 
no) A loro un ciao spenamo 
un arrivederci 

Ernst Bloch, il socialismo, l'utopia 
A colloquio con Laura Boella che ha curato 
la prima edizione italiana di «Tracce» 

S
i tratta di imparare a 
sperare» E I incipit 
della stimma di Ernst 
Bloch // Principio 

^ ^ ^ ^ Speranza «Non e 
m^mmtm —commenta Laura 
Boella — il banale invito ad aver fi 
ducia (Ma già aver fiducia nell al 
tra — negli altn — rovescia I homo 
nomini lupus, blocca la diffidenza 
contesta un antropologia negati 
va) Imparare a sperare è per Blo 
eh — osserva Boella — aprire la 
nostra coscienza e quelle energie 
che ci proiettano oltre la datila esi 
stente oltre il mondo come» Il 
mondo come appare nella società 
manipolata mercificata totalitaria 
Visto «dal! angoscia e dalle paure 
di individui soli con se stessi ma 
soli anche con gli altn Da questa 
angoscia e soliltudtne — serve Blo 
eh in Tracce — bisogna tirarsi fuo 
n» Il pnncipio speranza fondato 
sull utopia concreta si contrappo 
ne appunto ali angoscia e alla pau 
ra alla nslretlezza e chiusura di 
una datila esistente che su di esse 
poggia per impngionare I uomo 

La proposta di Bloch non nasce 
dal vuoto sionco ma dallo smarrì 
mento dell individuo di fronte ali e 
mergefe delle società di massa ma 
nipolate e di fronte ali involuzione 
burocratico totalitaria del na?i 
smo — visla per tempo da Bloch 
— dei paesi socialisti che è ancora 
lo smammento dell individuo di 
oggi (di cui parlano tutte te inchie 
ste sociali) che si nnchiude a riccio 
nell esistente ntagliandosi — se lo 
può — un suo confortevole habitat 
economico ma restando preda 
delle sue solitane angosce e paure 
che lo bloccano allo scambio so 
ciale gli impediscono di aprirsi al 
I utopia concreta e alla speranza 
Gli bloccano lo slancio a realizzare 
le propne potenzialità che è tutt u 
no con I impegno a modificare 1 e 
sistente perché tutti possano realiz 
zare le loro Per Bloch scaturisce 
da questo impedimento la contrad 
dizione pnncipale che ha sempre 
animato le lotte di liberazione del 
I uomo Dei due libn citati Tracce s\ 
colloca agli inizi della ricerca blo 
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chiana (la prima edizione e del 
1930) mentre fi Principio Speranza 
è di trentanni dopo del 1959 So 
no due testi essenziali per capire il 
pensiero di Bloch la sua proposta 
di un utopia concreta Eppure fino 
a qualche mese fa non erano di 
spombili in edizione italiana «È 
una delle ragioni — mi dice Laura 
Boella — per cui Bloch è da noi 
uno sconosciuto I immagine che 
poi si ha di lui — ques a e I altra ra 
gione—lo allinei mfatt nflh tri 
di7ione hegelo m irx si C s I ( 
losofia blochiana e ancl 
coinvolta nell inattualità che ot,t, 
rimuove quella tradizione Solo 
due libn hanno cercato di dare di 
Bloch un immagine molto diversa 
che restituisce il senso pieno della 
sua proposta Sono Multiuersurn 
Tempo e stona in Ernst Bloch di Re 
mo Bodei (Napoli 1984) e Ernst 
Bloch Trame della speranza di 
Laura Boella (Jaca 1987) La qua 
le ha pure curato i due hbn di Blo 
eh citati Tracce uscito da poco e // 
Principio Speranza che uscirà a fi 
ne anno entrambi editi dalla Coli 
seum Con Laura Boella abbiamo 
conversato su questi libri e sul sen 
so cosi attuale della proposta blo 
chiari i 

e delk passioni dell uomo chi il 
tema della sua liberazione rendi 
esplosivi Non a caso la riflessioni. 
blochiana raccoglie le sfide più im 
portanti del pensiero coniempora 
neo di Heidegger di Husserl di 
Freud in anni in cui essi venivano 
definiti dal marxismo ufficiale e 
non decadenti e irrazionalisti 
l a differenza e profonda anche 
con la scuola di Francoforte Men 
tre essa infatti dichiara bloccalo 
qualsiasi sforzo tic 1 soggetto a tener 
inerta una prospettiva dialettica di 
1 lwra?ionc Blue h individu i invece 

mune e dell inconscio ricorrendo 
ai materiali della cultura popolare 
racconti chassidici fiabe motti di 
spirito proverbi apologhi fcuille 
ton articoli di giornale e altro Dal 
la decifra/ione dei significali emer 
gono i molivi pm complessi i molli 
modi diversi in cui la realtà si apre 
alle fantasie del soggetto Tracce e 
un lesto di forte comunicazione fi 
kisoftcd Investe materiali concreti 
delle domande esistenziali ultime 
Edi tanto più rilievo oggi inquan 
(o cade m una situazione in cui la 
filosofia sembra volata al silenzio 
sulle questioni di fondo dcllesi 
stenza 

Quali rappresentazioni animano 
•Tracce ,̂ quali tematiche wlle 
va? 

Perché U pensiero di Bloch si dif 
ferenzia cosi nettamente dalla 
tradizione hegelo-maralata e da 
quegli stessi autori più Innovativi 
di essa, come Adorno, Benjamin 
e gli altri francofortesl? 

-Perché ta ncerca di Bloch sposta i 
conienuti dell indagine hegelo 
marxista dentro il cuore dell eticità 

nella soggettivila per quanto aìie 
nata e manipolata una struttura 
utopico desiderante che la spinge 
sem e pur tra cadute e regressio 
ni verso I esigenza del mutamento 
e verso il suo apnrsi alle possibilità 
dell altro-

Parliamo di questi due libri, cosi 
emblematici nel percorso blo-
chiara «Tracce» che « agli Inizi 
della sua ricerca, che novità pre 
senta? 

-La novità anzitutto di una f loso 
da che diventa nanaiiva volendo 
incorporare quanto del reale sta 
fuori degli orditi del discorso log 
co E la proposta biechi ina di un 

pensiero affabulanle che da 
un immag ne molto concreta n tn 
sistematizzala della coscien?d co 

Il (< dtnno dt Ih rappresentazione 
e la situazione dell individuo nella 
Germania di Weimar Vi si può co 
gliere una sociologia di questa Ger
mania molto inconsueta domina 
la dall imminente totalitarismo 
con momenti esistenziali su cui spi 
ra I alito della morte In Tracce 1 al 
tenzione di Bloch è più centrata 
sulle pulsioni che frenano le attività 
dell individuo che spingono t grup 
pi sociali a npiegarsi sull autocon 
nervazione dell esistente più che 
sulla trasformazione della società 
Come I arrivista attivo un tipo 
che prospera ai nosln giorni il 
cui campo d azione preferito e la 
borghesia e il mercato Emerge da 
Tracce un analisi teoretica della dls 
soluzione dell identità dell indivi 
duo anche di quella marcata dalla 
professione presentata come uno 
strato sottilissimo e labile una zona 
di frontiera che transita sia verso 
sogni di felicita da un lato che ver 
so lo sprofondamento in pulsioni 
mitico irrazionali dall altro» 

E «Il Principio Speranza» come 
sviluppa queste premesse della 
ricerca di Bloch? 

-Lui avrebbe voluto intitolarlo En 
ciclopedia dei sogni di una vita mi 
gliore Da infatti un panorama 
complessivo di tulle le manifesta 
/ioni della coscienza utopica del 
I umanità Come in Tracce ta mo 
ddlìtd con cui Bloch mene in atto il 
suo pensiero filosofico e la narra 
^lu/ie attivata da materiali letterari 
apologhi testi filosofici e relig os 
Ma qui I ambizione di Bloch è an 
che quella di fondare nuove cale 
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gone filosofiche di un pensiero 
centrato sul raccordo presente/fu 
turo La maggior parte dei capitoli 
è costruita come decifrazione delle 
più diverse manifestazioni del pnn 
apio utopico nella realta E ciò 
che col suo pathos del futuro ac 
cende la speranza sgominando 
angoscia e paura che imprigiona 
no La filosofia della speranza si 
pone come una filosofia apertura 
di un campo inesplorato del pen 
siero tradizionale contemplativo e 
rivolto al passato La speranza non 
solo come sentimento che contra 
sta I angoscia ma — insieme — at 
to onenlatrvo di tipo congiuntivo 
macroscopico polente che serve 
anche a illuminare e a far vivere 
più intensamente il presente 

Qual è 11 soggetto di questa uto 
pia •concreta» di Bloch? 

«E I uQmo la dialettica è tra I meli 
m mb)le tendenza deli-uomo che 
lo prpletta verso la,-sua liberazione 
e le forze e pulsioni che tendono 
invece a imprigionarlo Fin dagli 
anni 20 e 30 la ricerca di Bloch da 
va gli strumenti per Cdpire perche 
la classe operaia e non non pò 
leva essere il soggetto rivoluziona 
no centrale» 

Bloch ha anche visto e criticato 1 
«disastri» dell'utopia 

Bloch propno per la sua prospetti 
va filosofica è stato tra i primi ad 
essere consapevole del tradimento 
dell utopia che non va mai istenli 
ta nell etema attesa nel viaggio 
senza approdi che si nutre di in 
cessanti cieche frustrazioni Era 
ben consapevole del processo di 
scamificazione e ipostatizzazione 
dell ideale del comunismo vuoto 
slogan quandè contraddetto dalla 
realta Tutte le pagine de // Prtna 
pio Speranza sulle apone della 
realizzazione dell utopia sul Falso 
Messia verso cui si dirige la speran 
za sono prova della sua consape 
volezza che il problema della rea 
lizzazione dell utopia è un proces 
so drammatico aperto che ha luo 
go nella discontinuità e sempre ri 
manda al suo senso mancante Ma 
sarebbe la fine dell umanità se ces 
sassimo di amare solo perché ab 
biamo amato la persona sbagliata 

Cosa esprime, oggi, Il discorso 
blochiano sulla speranza? 

Esprime un esigenza di fondo del 
pensiero contemporaneo [integra 
zione di uno schema d razionalità 
cmancipativa con lo schemi di ra 
/lonalita formate fondata sul calco 
to mezzi/fini-

D mio ultimo 
Strega dopo 
la sbornia tv 

A
parte qualche film 
sono una scarsissi 
ma consumatrice 
di televisione E 

^ ^ ^ ^ questo anche per 
•"••""""""̂  che quando mi 
capita di guardare un prò 
gramma cado sempre in pre 
da a una sorta di «ebetudine 
stuporosa» (secondo I espres 
sione del grane Emesto De 
Martino) lebetudine deriva 
dallo stato di obnubilamento 
assopimento in cui quasi sub) 
to sprofondo lo stupore dal 
cordiale disprezzo che mi 
sembra quasi sempre I ente te
levisivo dimostn nei confronti 
dei suoi fruiton Ciò nonostan 
te giovedì 6 u s mi ha pun o 
I insana vaghezza di assistere 
ali assegnazione del premio 
Strega Tn cui la suspense co 
m è noto era assicurata dalla 
lotta ali ultimo voto tra Gm 
seppe Pontiggia e Roberto Ca 
lasso 

Era nolo a chiunque deci
deva di guardare quella tra 
smtssione ma del fatto non .51 
curava né punto né poco I en 
te succitato (sullodato sareb 
be impropno) E infatti la gio
vane conduttnee della trasmis 
sione (chiedo venia non ne 
ricordo il nome) si teneva 
sempre in una posizione che 
le impediva di vedere il tabel 
Ione (che segnalava via via la 
situazione dei concorrenti) 
La giovane denunciava il pie 
colo inconveniente somdendo 
argutamente e ogni tanto 
chissà perché faceva lo stesso 
il punlo della situazione cioè 
dei voti che risultava imman 
cabilmente discordante nspet 
to a quanto il telespettatore 
riusciva a vedere in contem 
poranea alle sue parole sul 
tabellone 

La giovane passava poi ad 
intervistare i cinque finalisti 
due dei quali cioè Calasso e 
Pontiggia erano inevitabil 
mente distratti concentrati co
rri erano come me a cercare 
di captare la voce lontana di 
Giorgio Bassani che leggeva 
\ia via le preferenze scntte 
nelle schede Ma Pontiggia 
non ha potuto trattenere un 
soprassalto di stupore nel sen 
tir qualificare come «ottimista» 
il suo romanzo La grande se 
ra e ha allora negato energi 
camente detta valutazione (e 
infatti si tratta di romanzo di 
limpida amarezza) 

Poi la conduttrice (ma la re 
sponsabilità va addebitata ov 
viamente ai capoccia addetti 
alla trasmissione) prendeva a 
girellare tra i tavoli affollati dai 
soliti politici mondani edito 

SEGNI E SOGNI 

ANTONIO FAETI Nostro orrore quotidiano 
E

persino possib le 
che ti giovane Cli 
ve Barker (è nato 
a Liverpool nel 

aaaaa, 1952) sia davvero 
quel nuovo mae 

stro dell horror dì cui parlano 
forse Stephen King e certo le 
•quarte* di copertina dei suoi 
libn tradotti in italiano Ma 
non è questa in verità la pn 
ma riflessione che mi è acca 
dulo di realizzare dopo la let 
tura del suo Goco dannato 
edito da Sperling & Kupfer 
Senza che potessi evitarla una 
chiave di lettura interamente 
pedagogica ha prevalso su 
ogni altro approccio e cosi ho 
pensato che le scuole inglesi 
(le «quarte» però non precisa 
no dove e se Clive ha studia 
to) siano un vero horror edu 
cativo e anzi che lo (ossero 
già perfino prima dei tagli 

sprezzant d machete con ci 
la Lady di ferro assass na ld 
cultura del suo Paese 

Infatti da un punto di vsta 
letterario Clive Barker assomi 
glia profondamente alla stirpe 
dei Salgari (senza però posse 
dere lo splendido ntmo for 
sennato e I incalzante afflato 
narrativo propn del nostro 
scnttore) Come ogni autodi 
datta Salgari venerava il sape 
re spesso senza neppure osa 
re di affacciarsi entro le catte 
drali in cui esso viene onorato 
Cosi quando deve descrivere i 
quadri di Sandokan dice con 
molto nspetto che erano bel 
hssimi e cosiosissimi come 
dovevano quelli essere conte 
nuti nella dimora di un ricco e 
sapiente signore onentale 

Già ma come erano7 Frano 
(rutto dell ardori sensuale di 

un pompier parigino o sem 
bravano usciti dallo studio di 
un raffinato «orientalista- in 
glese7 Non lo abbiamo mai sa 
puto e del pan dobbiamo 
accontentarci di ignorare co 
me ha (alto il miliardario Whi 
tehead il protagonista di Gio 
co dannato a diventare uno 
degli uomini più ricchi del 
mondo SI sappiamo che ha 
comperato bene e venduto 
meglio che è stalo furbo ag 
gressivo e fortunato ma nei 
dettagli non si scende mai è 
sempre come a Dallas nelle 
xas dove i ricchi sembrino 
dtnvarc da un manuale di bo 
tanica ( perché spuntano 
gioiosi nel deserto) t non 
dalle circospette e ben de mi 
mentale in(orma/ioni de HSt 

le J4 Ore L pensare che or 
mai anche nel Bar del Pedale 
si parla di azioni di Borsa di 
certi titoli legati ali invadenza 
giapponese e di altn declinan 
ti perché Craxi ha il raffreddo 
re No Clive Barker pon sa stu 
diare non sa documentarsi 
non sa far ricerca 11 più bello 
dei suoi libri luturi racconterà 
I horror che gli ispira l ingres 
so in una biblioteca 

Però un suo gemacelo mot 
lo interessante ce I ha questo 
giovanotto di Uverpool cosi 
poco dllabeti77dlo Si per 
t sempio che I homir e I uni 
co paradigm i r iff igur itivo 
conviitcenicmenU riferibile 
nostro mondo l.a casi l m 
mensa (muta i cani i ubi i 
silenzi le persone checiiton 
dano il vecchio miliardario 

solo e in attesa del ritomo d 
quell infernale giocatore con 
cui cominciò un interminabile 
partita fra le rovine di Varsavia 
nel 1945 sono frammenti del 
nostro riconoscibile mondo 
sono brandelli della nostra vi 
la ma descritti da Barker fan 
no orrore E cosi fanno orrore 
anche i molti atti della quoti 
dianità riferiti al sesso al be 
re al mangiare su cui Barker 
indugia con un implacabile 
occhio da mor/fut che senlia 
mo nostro 

Inlatti e il nostro inevitabile 
ocello televisivo quello che 
un ora prima di dedicarmi a 
questo scnilo mi ha mostrato 
un bambino sanguinante 
estratto e on il tiglio cesino 
da una madre in comi me n 

tre il dottor Caligari racconta 
vd I evento con le parole di 
Clive Barker Certo è un brutto 
affare quando le scuole fun 
zionano male A pagina 244 
del libro c e un allusione a 
Howard Hughes il misterioso 
solitario diabolico miliardano 
americano Bastava leggere le 
sue «memorie- poi collegarle 
al maccartismo a un pò di 
slona della Cia ai narcotraffi 
canti agli intrallazzi degli Usa 
con i van Pinochet creati o 
quasi creati in qualche sga 
buzzino della Casa Bianca 
Barker ha fame di sapere stori 
co e invece di deridere Die 
kens come fa in un racconto 
molto bello del suo Edo 
plasm ediio da Sonzogno pò 
Ire hbt ultime nle legge rio e 

anche Balzac gli gioverebbe 
E bello in Gioco dannato il 

tempo infernale di un quasi 
quarantennio sono davvero 
pertinenti le visioni dell Euro 
pa diabolica che si consuma 
e marcisce nell emblematico 
sfascio urbano (di Londra7 di 
Napoli7 di Beirut7) dell Hotel 
Pandemomum Barker cita 
Dante ma sa quale ossessiva 
precisione storica e cronachi 
stica nutriva le visioni del no 
stro massimo sciamano7 il ta 
lento di Barker va coltivato 
ecco un suggerimento peda 
gogico con esplic nazione di 
dattica il suo editore italiano 
registn per lui i sermoni dome 
meali di Cadetto Mazzarella 
l unico guru e ayatollah che 
possa dirsi Khomeyni reincar 
n ilo 

nali cinguettando con questo 
e con quello sulle loro impre
se presenti e future Duleu in 
fondo quando decideva infi 
ne di spostarsi a) tavolo di Bas-
sani era più che altro per in
tervistare I addetta a segnare il 
punteggio sul tabellone che 
non era questa volta un attnee 
o similia ma Elisabetta Sgarbt 
della Bompiani la quale a do
manda sugli scritton della sua 
casa editrice prontamente n 
spondeva diffondendosi in lo
di sugli auton giovani meno 
giovani e defunti della Bom
piani che cosi pur non aven 
do auton nella cinquina dello 
Strega vi rientrava trionfai 
mente alla faccia delle altre 
case editrici 

La serata si concludeva pre
cipitosamente con 1 annuncio 
della vittona di Pontiggia rapi-
dissimamente intervistato FI 
ne della trasmissione «E il mio 
ultimo Strega* ho promesso a 
me stessa e cosi sarà-E pensar 
re che a differenza di altre tra 
smiss'om del genere qui e e 
rano tutti gli ingredienti per lo 
spettacolo bastava solo stare 
accanto al tabellone Ma potè 
va venirne fuon un pò di su 
spense la qual cosa non si ad 
dice alle trasmissioni cultura 
li» della nostra tv che devono 
essere o vano chiacchiericcio 
o mortifere m modo da disto
gliere una volta per sempre o 
una volta di più dai libri e i lo 
ro immediati dintorni chiun 
que se ne interessi ancora 

Mi resta poco spazio per te 
segnalazioni «under 15000» 
consoliamoci almeno con Si 
do (Adelphi) in cui Colette ci 
dà col suo solito stile impareg 
filabile terso e anoso ntratti 
familian in pnmis della ma 
dre «Sido» forse la persona 
più importante della sua vita 
«I incantevole mamma» dal 
•carattere estroso dalle lodi 
pungenti gli occhi penetran 
ti» grazie alla quale I infanzia 
della futura grande senttnee (u 
rapinosamente felice 

Ma è assai bello anche il se
condo scntto del volumetto // 
capitano dedicato al padre 
innamorato come la figlia del 
la sua Sido Al punto che I uffi 
ciale mutilato Jules-Joseph 
Colette è più che altro a disa 
gio con i quattro figli «Come 
può essere allnmenti nelle fa 
miglie in cui l uomo superata 
) età della passione è sempre 
innamorato della sua compa 
gna7» 
Colette, «Sido», PkcoU Bi
blioteca Adelphl, pagg. 95, 
8000 lire " 

Ha detto Mazzarella che i 
giovani cinesi macellati dai lo
ro vecchi signon della guerra 
si ispiravano alla non violenza 
di Martin Luther King morto 
felicemente nel suo letto do
po tre lumi di presidenza e 
quando aveva compiutamente 
portato a termine I opera di 
John Kennedy (morto di vec 
chiaia presidente per otto an 
ni) e di Bob Kennedy (morto 
di diabete insipido presidente 
per dodici anni) Un bel libro 
il prossimo horror di Barker 
fin dal titolo Mozzarella rac 
conta la stona di una pizza in 
putrefazione che spiega ogni 
domenica preziosi esempla 
sul pnmo canale Tv 

Per quanti amano lo studio 
segnalerò i numeri 46 47 48 e 
62 63 64 di Martin Mystère il 
fumetto di Bonelli che felice
mente si ristampa Qui ci sono 
due vicende senile da Castel 
li in cui il sogno perverso dei 
miliardari in lotta con U pro
prio demonio diventa com 
piuta metafora dei nostn anni 

iihiNiniiiiniiiiiiiNi'iiiiiii!! l'Unità 
Mercoledì 
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